
N.  47 del Registro delibere

CITTA’  DI  LIGNANO  SABBIADORO
PROVINCIA DI UDINE

_________

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

_______

OGGETTO: Approvazione tariffe TARI anno 2026.

L’anno  duemilaventisei il  giorno  trenta del  mese di  luglio,  alle ore 16:00 nella sede comunale,  in seguito a 
convocazione disposta con avviso scritto e relativo ordine del giorno notificato ai singoli Consiglieri, si riunisce il  
Consiglio Comunale in sessione straordinaria e seduta pubblica di prima convocazione.

Risultano:

presente assente
1) GIORGI Laura X

2) BIDIN Marina X

3) BRINI Massimo X

4) CARGIOLLI Maria Lucia X

5) CODROMAZ Alessio X

6) DOBORGAZY Viviana X

7) DONÀ Marco X

8) IERMANO Giovanni X

9) LA PLACA Manuel Massimiliano X

10) PRATI Flavio X

11) TEGHIL Carlo X

12) CLEMENTI Maria Cristina X

13) FANOTTO Luca X

14) MAROSA Alessandro X

15) SANTIN Alessandro X

16) VIGNANDO Manuel X

17) ZOCCARATO Lisa X

   Totale n.                                                                                             17                         0

Partecipa alla seduta del Consiglio comunale l’Assessore Esterno Chiara CASASOLA.

Partecipa il Segretario Generale Dott. Nicola GAMBINO

Assume la presidenza Laura GIORGI, nella sua qualità di Sindaco, il quale constatato il numero legale degli 
intervenuti espone l’oggetto.



OGGETTO: Approvazione tariffe TARI anno 2026.

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale del presente atto;

ILLUSTRA il Consigliere TEGHIL.

INTERVIENE il Consigliere SANTIN.

SENTITI gli interventi dei Consiglieri Comunali registrati su supporto informatico, conservato presso l’ufficio 
del Segretario Generale, così come previsto dall’art. 53 del Regolamento interno delle sedute del Consiglio Comunale;

VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO lo Statuto del Comune;

Presenti n. 17

Votanti  n. 16

Astenuti n.  1 (Prati)  

Contrari n.  6 (Clementi, Fanotto, Marosa, Santin, Vignando, Zoccarato)

         con n. 10  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare la proposta di deliberazione allegata a far parte integrante e sostanziale della presente.-

ALTRESI, con separata votazione

Presenti n. 17

Votanti  n. 16

Astenuti n.  1 (Prati)  

Contrari n.  6 (Clementi, Fanotto, Marosa, Santin, Vignando, Zoccarato)

         con n. 10  voti favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

- di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 17 – comma 12 – della L.R. n. 17/2004.



Proposta di deliberazione

OGGETTO: Approvazione tariffe TARI anno 2026.

PROPONENTE: Carlo TEGHIL - Consigliere incaricato Bilancio, Tributi e Patrimonio

PREMESSO CHE:

• l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 
la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

• l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

• l’art.  1,  comma 527,  della  Legge 27 dicembre 2017,  n.  205,  ha attribuito all’Autorità  di  
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in 
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei  
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento;

• la  deliberazione  dell’ARERA  n.397/2025/R/RIF  del  05/08/2025  ha  approvato  il  metodo 
regolatorio (MTR-3), relativo al terzo periodo 2026-2029 ;

• l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione 
dei rifiuti;

DATO  ATTO che  la  sopracitata  deliberazione  dell’ARERA n.  397/2025  in  merito  alla  procedura  di 
approvazione del Piano prevede all’art. 7 che, sulla base della normativa vigente, il gestore predisponga 
annualmente il Piano economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR- 3 e lo trasmetta all’ente 
territorialmente competente per la successiva validazione, infine il Piano viene trasmesso all’Autorità che lo 
approva;

TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Lignano Sabbiadoro è presente ed operante 
l’Ente di Governo dell’ambito (AUSIR), previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla  
Legge 14 settembre 2011, n.148 il quale svolge pertanto le funzioni di Ente territorialmente competente 
previste dalla deliberazione ARERA 443/2019 e successivamente dalla deliberazione 363/2021;

VISTO l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. n.228 del 2021 (d.l. “Milleproroghe”), convertito nella 
legge n.25 del 2022 e successivamente modificato dall’art.1, comma 677, della legge 30/12/2025, n. 199 
(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026) prevede che “A decorrere dall'anno 2022, i  
comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i  
piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa  
corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno. Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione  
del  bilancio di  previsione sia prorogato a una data successiva al  31 luglio dell'anno di  riferimento,  il  
termine per l'approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello per la deliberazione del  
bilancio di previsione. In caso di approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla  
tariffa  corrispettiva  in  data  successiva  all'approvazione  del  proprio  bilancio  di  previsione,  il  comune  
provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile.”

VISTA la  deliberazione  n.25  del  30/06/2026  dell’Assemblea  regionale  d’Ambito 
avente ad oggetto “Validazione dei piani economico-finanziari 2026-2029 del servizio di gestione integrata  
dei rifiuti urbani, ai sensi dell’art. 7 della deliberazione ARERA 5 agosto 2025, n. 397/2025/R/rif e s.m.i. –  
Bacino di gestione di MTF S.r.l.” con la quale è stato determinato il PEF per l’anno 2026 in € 6.132.367,00 
che costituisce il presupposto per l’approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2026.



RICHIAMATO il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, disciplinante il metodo normalizzato per definire la tariffa 
del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani;

VISTO l’art.1, commi 662 e 663, della Legge n. 147/2013, i quali prevedono l’applicazione della tassa base 
a tariffa giornaliera, determinata in base alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata di 
un importo non superiore al 100%, per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o senza 
autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico;

VISTO il punto 15 delle Linee Guida per la redazione del piano finanziario e per l’elaborazione delle tariffe,  
elaborate  dal  Dipartimento  delle  Finanze  2013  per  l’applicazione  della  TARES,  a  proposito  della 
determinazione dei coefficienti K, secondo cui l’ente può derogare ai limiti minimi e massimi a condizione 
che dimostri l’esistenza di circostanze particolari e riferite ad una specifica situazione locale e produttiva,  
che possono non essere state individuate dai compilatori del D.P.R. 158/1999, che hanno rilevato valori 
medi-ordinari all’interno di grandi aggregazioni sovraregionali (nord, centro, sud);

VISTA l’allegata scheda tecnica di determinazione delle tariffe del tributo comunale sui rifiuti, per le utenze 
domestiche e non domestiche (Allegato 2), determinate sulla base del Piano Finanziario e delle banche dati  
delle utenze dell’Ufficio Tributi, finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per 
l’anno 2026, in conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654 della Legge n. 147/2013, adottata sulla  
base dei seguenti dati principali:

 la divisione dei costi tra la categoria delle utenze domestiche e delle utenze non domestiche avviene 
in  via  induttiva.  Individuata  la  quantità  totale  di  rifiuti  prodotta  dalle  utenze  non  domestiche 
mediante i coefficienti Kd, per differenza con la quantità totale di rifiuti prodotti si ottiene la quantità  
di  rifiuti  attribuita alle utenze domestiche.  La ripartizione dei  costi  tra utenze non domestiche e 
utenze domestiche è direttamente proporzionale alla ripartizione dei rifiuti tra le due categorie;

 l’attribuzione dei costi fissi e dei costi variabili sono desunti dal PEF 2026 validato dell’Assemblea 
regionale d’Ambito con la deliberazione n.25 del 30/06/2026;

 i  coefficienti  Kb  delle  utenze  domestiche  sono  stati  fissati  nell’intervallo  stabilito  dalle  tabelle 
proposte dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

 i coefficienti Kc e Kd delle utenze non domestiche sono stati fissati nell’intervallo stabilito dalle  
tabelle contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158;

 per la categoria 05 “stabilimenti balneari” sono stati utilizzati i coefficienti Kc e Kd approvati nel  
2013 dal  Comune di  Iesolo  a  seguito  di  una  rilevazione  puntuale  effettuata  dal  Comune stesso  
attraverso la propria società partecipata Alisea Spa, coefficienti già utilizzati dal Comune di Lignano 
Sabbiadoro per la determinazione della tariffa negli anni precedenti.
E’ ragionevole ritenere che i risultati della rilevazione puntuale effettuata dal Comune di Jesolo siano 
utilizzabili  anche  nella  realtà  di  Lignano  Sabbiadoro  che  presenta  analoghe  caratteristiche  di 
esercizio.
Entrambi i Comuni, infatti, utilizzano la categoria “Stabilimenti balneari” per la sola tassazione delle  
vaste aree della spiaggia attrezzate con ombrelloni per il soggiorno all’ombra; mentre alle attività 
commerciali o esercizi quali bar e ristoranti, presenti nella spiaggia, vengono applicate le tariffe in 
relazione alla specifica attività esercitata;

CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 convertito nella legge 22 
dicembre 2011, n.214 come modificato 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58 sono state introdotte nuove modalità di trasmissione al M.E.F nonché nuovi termini di 
pubblicazione delle delibere regolamentari e tariffarie:

c. 15 A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle  
entrate  tributarie  dei  comuni  sono  inviate  al  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  
Dipartimento delle finanze,  esclusivamente per via telematica,  mediante inserimento del  testo  
delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito  
informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per  
le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie delle province e delle città  
metropolitane,  la disposizione del  primo periodo si  applica a decorrere dall'anno di  imposta  
2021.



c.15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali  
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone  
fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i  servizi  indivisibili  
(TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a  
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il  
regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al  
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi  
diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la  
cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati  
sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui  
scadenza è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere  
effettuati  sulla  base degli  atti  pubblicati  entro il  28 ottobre,  a  saldo dell'imposta dovuta per  
l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione  
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente.

VISTO l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

D E L I B E R A

1 di determinare per l’anno 2026 le tariffe della Tassa rifiuti (TARI) come da "Allegato 1- TARIFFE" e 
secondo la scheda tecnica (allegato 2) che fanno parte integrante del presente atto;

2 per  le  utenze  soggette  a  tariffa  giornaliera,  la  misura  tariffaria  è  determinata  in  base  alla 
corrispondente tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 50%;

3 di  dare  atto  che  sull’importo  della  Tassa  sui  rifiuti  (TARI)  si  applica  il  tributo  provinciale  per  
l’esercizio delle funzioni ambientali (TEFA) di cui all’art. 19 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, ora di competenza della Regione Friuli Venezia Giulia ai sensi dell’art.1, comma 822, 
della legge 17 dicembre 2017, n. 205;

4 di  provvedere  ad  inviare  per  via  telematica,  mediante  inserimento  della  presente  deliberazione 
nell'apposita  sezione del  Portale  del  federalismo fiscale,  per  la  successiva pubblicazione sul  sito 
internet  del  Dipartimento  delle  Finanze  del  Ministero  dell'economia,  come  previsto  dall’art.  1, 
comma 767, della Legge 160/2019.

Infine,  in  considerazione  dell'urgenza  di  provvedere,  si  propone  di  dichiarare  il  presente  atto 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e del co. 19, art. 1 della L.R. 
n. 21/2003, come sostituito dal co. 12, art.17 della L.R. n. 17/2004.

***************************************************************************************

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Vista la su estesa proposta di deliberazione, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica, ai  
sensi dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Lignano Sabbiadoro, 14/07/2026

                                                                                      Il Resp. del Settore Tributi e Partecipazioni
                 Dott.ssa Cristina Serano

                                                                                                             (atto originale firmato digitalmente)



PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Vista la proposta di deliberazione come da parere tecnico, si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità
contabile, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000.

Lignano Sabbiadoro, 15/07/2026

Il Resp. Settore Economico Finanaziario
Dott. Nicola Simeoni

(atto originale firmato digitalmente)



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE
Laura GIORGI Dott. Nicola GAMBINO
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